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DISCIPLINA  DELLE  MANIFESTAZIONI  FIERISTICHE

Art.  1  - Finali tà
1.  La  Regione  Veneto  nell'ambi to  della  legislazione  nazionale,

delle  diret t ive  della  Comunità  economica  europea ,  degli  obiet tivi  del
proprio  Statu to  e  nei  limiti  di  cui  agli  articoli  117  e  118  della
Costituzione,  al  fine  di  assicura r e  le  migliori  condizioni  per  lo
sviluppo  economico  regionale,  concor re  al  sostegno  e  alla
promozione  delle  produzioni  regionali  nei  merca t i  nazionali  e
internazionali.  Eserci ta  le  proprie  funzioni  in  mate r ia  di  fiere,  mostre
ed  esposizioni  per  il  sostegno  e  la  promozione  delle  produzioni,
l'intensificazione  degli  scambi  e  della  diffusione  delle  conoscenze  e
delle  innovazioni  tecnologiche  e  scientifiche.

2.  Per  i  fini  di  cui  sopra  la  Regione  provvede,  nello  ambito  delle
scelte  della  progra m m a zione  economica  regionale,  all'organizzazione
in  forma  diret t a  e  al  coordinam e n to  delle  manifes tazioni  fieristiche,
in  armonia  con  le  scelte  nazionali  e  con  quelle  delle  altre  Regioni.

Art.  2  - Definiz i o n e
1.  Agli  effetti  della  presen te  legge  costituiscono  manifes t azioni

fieristiche:  le  fiere  genera li ,  le  fiere  specializzate ,  le  mostre- merca to
e  le  esposizioni  agricole,  indust r iali,  artigianali  e  commerciali,  anche
di  ogget ti  d'ar te ,  a  cara t t e r e  periodico  od  occasionale,  nelle  quali  è
consen ti t a  la  vendita  su  campione,  nonchè  servizi  erogabili  a  terzi.

2.  Sono  “fiere  genera li”  le  manifes t azioni  senza  limitazione
merceologica,  aper te  al  pubblico  e  agli  opera to r i ,  nelle  quali  può
essere  prevista  anche  la  vendita  con  consegna  immedia t a  dei
prodot t i.

3.  Sono  “fiere  specializzate”,  o  “mostre”,  o  “saloni”  le
manifes t azioni  limita te  a  uno  o  più  settori  merceologici,  riservat e  agli
opera to r i  economici  -  fatta  salva  la  aper tu r a  al  pubblico  in  giorni
stabiliti  dagli  enti  organizzato r i  -  nelle  quali  le  vendite  avvengono
solo  su  campione.  

4.  Sono  “mostre- merca to”  le  manifes tazioni  aper t e  al  pubblico,
con  vendita  e  aspor to  dei  prodot ti  esposti .  

5.  Sono  “esposizioni”  le  manifes t azioni  occasionali,  aper t e  al
pubblico,  a  cara t t e r e  non  ripeti tivo,  aventi  scopo  di  pres t azione  o
promozione  tecnica,  culturale ,  sociale  o  scientifica,  senza  alcuna
immedia t a  finalità  commerciale .

6.  L'at tività  di  vendita  diret t a  per  le  “fiere  genera li”,  per  le
“mostre-  merca to”  e  l'accesso  del  pubblico  per  le  “fiere
specializzate”  sono  disciplina ti  dai  regolam e n t i  delle  manifes tazioni,
previsti  al  success ivo  articolo  10.  

7.  La  dura t a  delle  manifes tazioni  fieristiche ,  non  può  esse re
superiore  di  norma  ad  un  periodo  di  16  giorni,  salva  la  possibilità  di
proroga,  fino  a  30  giorni,  da  par te  della  Giunta  regionale,  nel  caso  di
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particolari  manifes tazioni.  

Art.  3  - Manif e s t a z i o n i  non  sog g e t t e
1.  Non  sono  sogget t e  alla  disciplina  della  presen t e  legge:

a) le  manifes tazioni  di  interes s e  locale,  anche  di  cara t t e r e
commerciale ,  legate  per  organizzazione  e  strut tu r a  a  tradizioni  del
luogo,  istituite  dai  comuni  ai  sensi  della  legge  17  maggio  1866,  n.
2933.  Ai fini  dell'ese rc izio  delle  funzioni  regionali,  di  cui  all'ar t icolo  1
della  presen t e  legge,  i comuni  ne  danno  tempes t iva  informazione  alla
Giunta  regionale;
b) le  manifes tazioni  volte  alla  promozione  o  alla  vendita  dei  prodot ti
espos ti  presso  i  locali  di  produzione  ovvero  in  altri  locali,  in  quanto
sogget t e  alla  disciplina  della  legge  11  giugno  1971,  n.  426;
c) l'at tività  di  vendita  al  pubblico  o  di  esposizione  ai  fini  di
commercio  delle  opere  di  interess e  artistico  e  cultura le  di  cui  alla
legge  20  novembre  1971,  n.  1062,  sogge t t a  alla  disciplina  della  legge
11  giugno  1971,  n.  426;
d) le  mostre  ed  esposizioni  a  cara t te r e  non  commerciale  di  opere
d'ar t e ,  disciplina te  dalla  legge  2  aprile  1950,  n.  328;
e) le  mostre  ed  esposizioni  di  opere  di  artisti  viventi  o  di  opere  la  cui
esecuzione  risalga  a  non  più  di  50  anni;
f) le  mostre  d'ar te  modern a  organizza t e  dall'Ente  autonomo  “La
Biennale  di  Venezia”.  

Art.  4  - Qualifi ca  delle  manif e s t a z i o n i
1.  Ferma  restando  la  competenz a  dello  Stato  ai  sensi  dell'a r t icolo

53  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  le  manifes t azioni  fieristiche  sono
qualificate  come  nazionali,  regionali  e  provinciali  in  relazione:
a) al  progra m m a  organizzat ivo  e  promozionale;
b) al  preven tivo  di  spesa;
c) al  numero  e  alla  provenienza  degli  esposi tori;
d) al  numero  e  alla  qualificazione  commerciale  dei  visitatori;
e) ai  risulta ti  economici  conseguit i  nella  preceden t e  edizione.

2.  Qualora  la  manifes tazione  sia  di  nuova  istituzione,  gli  elemen ti
di  valutazione  dovranno  esser e  desumibili  da  una  articola ta  relazione
previsionale  allegat a  alla  documen t azione  di  cui  ai  punti  a)  e  b).  

3.  La  qualifica  viene  attribuita  con  l'autorizzazione  della
manifes t azione  da  parte  della  Giunta  regionale.  

Art.  5  - Comitat o  di  coordin a m e n t o  fieri s t i c o
1.  è  istituito  un  comita to  di  coordinam e n to  fieristico,  composto

da:
a) l'assesso re  regionale  all'economia  e  lavoro;
b) l'assesso re  regionale  all'agricol tu r a ;
c) l'assesso re  regionale  al  turismo;
d) i presiden ti  degli  enti  fieristici  del  Veneto  riconosciu t i  dallo  Stato
o dalla  Regione;
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e) il presiden te  dell'Unionca m e r e  del  Veneto;
f) n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'Isti tu to  nazionale  per  il  commercio
este ro;
g) n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  artigiane  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale;
h) n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  degli  imprendi to ri  agricoli
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
i) n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  indust riali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nza  delle
aziende  a  par tecipazione  statale;
l) n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  degli  opera to ri  commerciali
e  del  turismo  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.

2.  Il  comita to  è  nomina to  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  è  presiedu to  dall'assessor e  regionale  all'economia  e  lavoro
e  dura  in  carica  cinque  anni.

3.  I  componen t i  del  comita to  possono,  di  volta  in  volta,  delega re
per  iscrit to  un  proprio  rappre s e n t a n t e .

4.  Ai  componen t i  del  comita to  non  facenti  par te
dell'Amminis t r azione  regionale  spet tano  le  indenni tà  e  i  rimborsi
spese  previsti  dall'ar t icolo  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.
40,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Art.  6  - Enti  e  organi s m i  fieri s t i c i
1.  L'autorizzazione  regionale  allo  svolgimento  delle

manifes t azioni  fieristiche  può  esser e  concessa  in  relazione  a  quanto
previsto  all'ar t icolo  4:
a) enti  fieristici  autonomi  riconosciu t i  dallo  Stato;
b) enti  fieristici  riconosciu t i  dalla  Regione;
c) organismi  fieristici  già  operan ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  come  organizza to r i  di  manifes tazioni  fieristiche
internazionali;  
d) associazioni  di  categoria  e  loro  articolazioni  regionali  e
provinciali;
e) consorzi  e  società  coopera t ive  o  consor tili,  promossi  dalle
associazioni  di  cui  sopra,  dai  cui  statu t i  risulti  l'assenza  di  fini  di
lucro;
f) enti  pubblici,  aziende  speciali  delle  camere  di  commercio,
associazioni  o  comita t i  dai  cui  statu ti  risulti  l'assenza  di  fini  di  lucro;
g) società  commerciali  di  persone  o  di  capitali,  aventi  sede  anche
fuori  del  terri torio  regionale,  limita ta m e n t e  a  fiere  ed  esposizioni
specializzate ;
h) società  di  capitali  e  società  consor tili  il  cui  statu to  preveda  la
partecipazione  maggiori ta r ia  al  pat rimonio  sociale  di  enti  pubblici  e
l'assenza  di  scopi  di  lucro.

2.  Per  le  società  di  cui  alle  lette re  g)  e  h)  è  obbligato r ia  la
certificazione  di  bilancio.

3.  Le  manifes tazioni  internazionali  e  nazionali  devono  svolgersi
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presso  i  quar t ie ri  esposi tivi  degli  organismi  di  cui  alle  lettere  a),  b),
c),  h)  del  primo  comma  del  presen te  articolo,  eventualm e n t e
avvalendosi  delle  rispet t ive  stru t tu r e  tecnico  - organizza tive.

4.  La  Regione  non  può  concede r e  contribu ti  finanzia ri  alle  società
commerciali,  di  cui  alla  lettera  g)  del  primo  comma  del  presen t e
articolo,  autorizzat e  a  svolgere  manifes t azioni  fieristiche .  

Art.  7  - Ricon o s c i m e n t o  region a l e  degl i  enti  fieri s t i c i
1.  Per  il riconoscime n to  di  ente  fieristico,  gli  organizzato ri  devono

presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  allegando
la  documen t azione  comprovan te  il  possesso  dei  requisi ti  previs ti
dalla  presen te  legge,  e  una  relazione  dalla  quale  risulti  l'intere s s e
per  la  Regione  dell'a t tività  svolta.

2.  Gli  enti  fieristici  devono  dispor re  di  sedi  e  strut tu r e  esposi tive
stabili,  di  un  proprio  patrimonio,  di  una  organizzazione  perman e n t e  e
devono  progra m m a r e  manifes tazioni  con  periodici tà  almeno  annuale.

3.  Il  riconoscimen to  è  concesso  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.  

Art.  8  - Statut o  degl i  enti
1.  Lo  statu to  va  presen t a to  alla  Giunta  regionale  per

l'approvazione  unitame n t e  alla  domanda  di  riconoscimen to  e  deve
prevede re ,  tra  l'altro:
a) i fini  che  l'ente  si  prefigge,  tra  i quali  possono  esser e  ricompre s e
anche  attività  di  servizio  per  la  commercializzazione;
b) il capitale  di  dotazione;
c) gli  organi  dell'en t e:  presiden t e ,  giunta,  consiglio  di
amminis t razione,  composto  da  almeno  15  membri  e  collegio  dei
revisori  dei  conti;
d) le  modalità  di  designazione  dei  compone n ti  degli  organi,
prevedendo  comunque  che:
- nel  consiglio  di  amminis t r azione  tre  componen t i  siano  designa ti
dal  Consiglio  regionale  con  voto  limita to  a  due  e  che  almeno  tre
siano  designa t i  dalle  associazioni  imprendi to r iali  di  categoria  a
livello  regionale;
- il  presiden t e  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  sia  designa to  dalla
Giunta  regionale  scegliendolo  tra  gli  iscrit ti  al  ruolo  dei  revisori
ufficiali  dei  conti.

2.  Il  consiglio  di  amminis t r azione  e  il  collegio  dei  revisori  dei
conti  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.

3.  La  designazione  dei  compone n t i  degli  organi  di  cui  al
precede n t e  comma  deve  essere  comunicat a ,  a  cura  dei  sogget t i
indicati  dagli  statu t i,  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro
sessan ta  giorni  dalla  richies ta ,  trascorsi  i  quali  si  provvede rà  alla
nomina  in  base  alle  designazioni  pervenu t e .  Gli  organi  sono
validamen t e  costituit i  con  la  nomina  di  almeno  la  metà  più  uno  dei
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componen t i  previsti  e  durano  in  carica  fino  all'insediam e n t o  dei
nuovi  organi.

4.  Il  consiglio  di  amminis t r azione  provvede  alla  nomina:
- del  presiden t e ;
- della  giunta,  scelta  tra  i propri  compone n t i  e  della  quale  deve  far
parte  uno  dei  rappre s e n t a n t i  designa t i  dal  Consiglio  regionale.

5.  Gli  enti  riconosciu ti  ai  sensi  della  legge  regionale  14  marzo
1980,  n.  16,  e  successive  modificazioni  sono  tenuti  all'aggiorna m e n to
degli  statu t i  ent ro  dodici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  

Art.  9  -  Decad e n z a  del  cons i g l i o  di  ammi n i s t r az i o n e ,  nomi n a
del  com m i s s a r i o  e  sciog l i m e n t o  dell'ent e

1.  In  caso  di  manca to  funzionam e n to  o  di  accer t a t e  violazioni  di
legge,  previa  diffida,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  propos t a
della  Giunta  e  sentiti,  ove  esistano,  gli  enti  fondato ri ,  dispone  la
decade nza  del  consiglio  di  amminis t razione  e  la  nomina  di  un
commissa r io  per  l'amminis t r azione  ordinaria  e  straordina ri a
dell'en t e ,  per  un  periodo  non  superiore  a  un  anno.

2.  Qualora  l'ente  riveli  l'impossibili tà  di  raggiunge r e  i  propri  fini
istituzionali,  la  Giunta  regionale  sentiti,  ove  esistano,  gli  enti
fondatori ,  ne  dispone  lo  scioglimento.

3.  La  liquidazione  del  patrimonio  dell'en te  è  effettua t a ,  in
conformità  alle  disposizioni  statu t a r ie  ovvero  alle  diret t ive  della
Giunta  regionale,  da  un  commissa r io  liquidato r e  nomina to  secondo  le
norme  del  codice  civile  concerne n t i  la  liquidazione  delle  persone
giuridiche .

Art.  10  - Doma n d e  di  autorizzaz i o n e
1.  Le  domande  di  autorizzazione  allo  svolgimento  di

manifes t azioni  fieristiche  devono  esser e  presen t a t e  in  carta  legale  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  entro  il  termine  fissato  con
provvedimen to  della  Giunta  stessa  nell'anno  precede n t e  a  quello  di
organizzazione  della  manifes tazione.  

2.  Nelle  domande  devono  esser e  indicati:
1) la  denominazione,  la  qualifica,  il  luogo  di  effettuazione  e  la  data
di  inizio  e  chiusura  della  manifes t azione;
2) l'indicazione  delle  finalità  dell'iniziativa,  del  settore  o  dei  set tori
merceologici  intere ss a t i ,  della  sua  aper tu r a  al  pubblico  ovvero  della
riserva  ai  soli  opera to r i  economici  interes s a t i;
3) la  specificazione  delle  dimensione  dell'a re a  in  cui  si  svolgerà  la
manifes t azione.

3.  Alla  domanda  devono  esser e  allega ti:
1) il  progra m m a  e  il  regolam en to  della  manifes tazione,  con
specificazione  della  possibilità  di  vendita  diret t a  dei  prodot ti  esposti,
dell'am mon t a r e  dei  canoni  e  delle  quote  richies te  per  la
partecipazione  agli  espositori;
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2) il  piano  finanziario  con  indicazione  delle  eventuali  promess e  di
contributo  da  parte  degli  enti  pubblici  e  privati;
3) un  progra m m a  di  massima  degli  incont ri ,  convegni  e
manifes t azioni  che  si  ritiene  di  organizzare .

4.  L'ammissione  degli  espositori  è  disposta  dall'en te
organizzato r e  in  applicazione  del  regolam e n to  della  manifes tazione.
In  ogni  caso  il  regolame n to  deve  indicare  le  condizioni  di
ammissibili tà  dei  singoli  esposi tori  sulla  base  dei  criteri  ogget tivi.

5.  Entro  60  giorni  dalla  chiusura  della  manifes t azione  l'ente
organizzato r e  deve  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  l'elenco
nomina tivo  delle  ditte  esposit r ici,  specificandone  la  natur a  secondo
le  indicazioni  date  dal  compete n t e  ufficio  regionale,  nonchè  una
relazione  in  cui  siano  evidenzia ti ,  oltre  che  i risulta ti  promozionali  e
commerciali  raggiun ti ,  il  tipo  di  opera to r i  professionali  intervenu t i
alla  manifes t azione.  

6.  Qualora  le  manifes tazioni  internazionali  o  nazionali  siano
organizzat e  da  organismi  non  riconosciu t i  dallo  Stato  o  dalla
Regione,  alla  domanda  dovrà  essere  unita  una  dichiarazione  dell'en te
od  organismo  fieristico,  nella  cui  sede  si  svolge  la  manifes t azione,
che  si  impegna  a  collabora r e  alla  manifes tazione  e  a  garan t i r e  la
idoneità  degli  element i  organizzativi  e  dei  mezzi  tecnici  e  finanzia ri
dell'organizza to r e .  

Art.  11  - Calend ari o  regio n a l e  del le  manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e
1.  Fermo  quanto  disposto  dall'a r ticolo  53  del  dpr  24  luglio  1977,

n.  616,  relativame n t e  alla  formazione  e  tenuta  del  calenda r io  delle
fiere  nazionali  e  internazionali,  è  istituito  presso  la  Giunta  regionale
il  calenda rio  regionale  delle  manifes t azioni  fieristiche  nel  quale  sono
iscrit te  tutte  le  manifes tazioni  a  cara t t e r e  internazionale,  nazionale,
regionale  e  provinciale  che  si  svolgeranno  duran te  l'anno  nel  Veneto.

2.  Il  calenda r io  regionale  delle  manifes t azioni  fieristiche  viene
pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto  entro  il  31
ottobre  di  ciascun  anno.  

3.  Nel  calenda rio  vengono  riporta t i  per  ogni  manifes tazione
fieristica:
a) la  denominazione  ufficiale;
b) il tipo  e  la  qualifica  terri toriale;
c) il luogo  e  il periodo  di  svolgimento;
d) i set tori  merceologici  intere ss a t i;
e) gli  estremi  dell'au to rizzazione.

4.  Gli  organismi  autorizzat i  a  svolgere  le  manifes tazioni
fieristiche  nel  Veneto,  devono  appor r e  gli  estremi  dell'au to r izzazione
regionale  su  ogni  genere  di  pubblicità .

5.  La  Giunta  regionale  istituisce  l'anagrafe  delle  manifes tazioni
fieristiche ,  al  fine  di  raccogliere  ed  elabora r e  dati  ed  elemen ti  di
documen t azione,  anche  compar a t i ,  per  la  migliore  conoscenza  del
set tore  fieristico.  
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Art.  12  - Sanzio n i
1.  Chiunque  organizzi  manifes tazioni  fieristiche  non  autorizzat e

ovvero  curi  l'  effet tuazione  di  manifes t azioni  autorizzat e  ai  sensi
della  presen t e  legge  in  data,  località  o  con  denominazione  o
progra m mi  diversi  da  quelli  indicati  nel  calenda r io  ufficiale  regionale
o  comunqu e  in  contras to  con  la  presen t e  legge,  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  lire  centomila  a  lire  un
milione  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  occupa ta .

2.  In  caso  di  recidiva,  la  Giunta  regionale  può  dispor re  la
chiusura  della  manifes tazione.

3.  Chiunque  pubblicizzi  manifes tazioni  fieristiche  non  autorizzat e,
oppure  con  denominazioni,  qualifiche  o  periodi  di  svolgimento
differen ti  da  quelli  indicati  nello  atto  di  autorizzazione  è  punito  con
una  sanzione  da  lire  due  milioni  a  lire  venti  milioni.

4.  Per  l'  accer t a m e n to  delle  violazioni,  l'  applicazione  delle
relative  sanzioni  e  la  riscossione  delle  somme  dovute  dai
trasgre s so ri ,  si  osservano  le  norme  della  legge  regionale  28  gennaio
1977,  n.  10,  come  modificata  dalla  legge  regionale  29  giugno  1981,
n.  36,  e  della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689.

Art.  13  - Dispo s i z io n i  finali
1.  Il  titolo  I,  articolo  1  e  il titolo  II,  articoli  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,

11  della  legge  regionale  14  marzo  1980  n.  16,  modificata  con   leggi
regionali  30  aprile  1981,n.  21,  30  dicembre  1983,  n.  66  e  2  aprile
1985,  n.  30,  sono  soppressi .  

Art.  14  - Norm e  finanziari e
1.  Gli  importi  dovuti  ai  compone n ti  il  Comitato  di  coordinam e n to

fieristico,  di  cui  all'ar t icolo  5  della  presen t e  legge,  sono  liquidat i  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale.  

2.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  della
presen t e  legge  si  provvede  nell'ese rcizio  in  corso,  con  lo
stanziame n to  di  bilancio  di  previsione  della  spesa  iscrit to  al  capitolo
3002.  

3.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provveder à  con  gli  stanziame n t i
dei  corrisponde n t i  capitoli  di  bilancio.  

Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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